
l’alienazione degli immobili destinati
alla coltivazione può essere un fattore
importante per lo sviluppo della piccola
impresa coltivatrice;

non risulta essere stata presentata
alcuna relazione −:

per quali motivi il Ministero non
abbia adempiuto a quanto previsto dalla
suddetta disposizione. (5-00933)

Interrogazione a risposta scritta:

DI GIOIA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

dalle notizie riportate dalla Gazzetta
del Mezzogiorno, nella pagina riguardante
la cronaca di Foggia, in data 14 maggio
2002, si apprende che molti agricoltori
della provincia non riescono ad ottenere,
dagli istituti di credito, i prestiti agrari che
gli sono indispensabili per fronteggiare la
situazione di grave siccità che ha colpito
l’intera zona;

questa situazione starebbe determi-
nando il ricorso, per molti di essi, alla
richiesta di prestiti ad usurai, con tutte le
conseguenze negative da un punto di vista
sociale ed economico che si possono fa-
cilmente immaginare –:

se e come intenda il Governo inter-
venire concretamente per aiutare gli agri-
coltori della provincia di Foggia che, non
per loro responsabilità, stanno attraver-
sando una grave crisi dovuta alla prolun-
gata siccità e se non ritenga, vista
l’estrema urgenza della situazione, neces-
sario predisporre interventi immediati af-
finché, un cosı̀ importante settore dell’eco-
nomia locale, non rischi di soccombere per
causa delle avversità climatiche o « stroz-
zato » economicamente dagli usurai.

(4-02934)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta orale:

GRILLO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

la commercializzazione della pillola
abortiva pone gravi problemi di coscienza
etica e professionale non solo ai medici,
ma anche ai farmacisti; tale decisione è
maturata con una circolare ministeriale;

il Ministro della salute ha affermato
che la procedura di autorizzazione è stata
solo un atto amministrativo finale predi-
sposto dal suo predecessore essendo la
stessa procedura già iniziata prima della
sua nomina a Ministro; tale prodotto rien-
tra nella normativa della legge n. 194 del
1978; il diritto all’obiezione di coscienza
deve essere pienamente riconosciuto anche
per coloro i quali riscontrano problemi
alla legislazione vigente –:

quali iniziative intenda urgentemente
assumere per risolvere i problemi connessi
agli obblighi dei farmacisti relativamente
all’articolo 38 della legislazione sulla sa-
nità pubblica;

se nella procedura di commercializ-
zazione sia stata rispettata la legislazione
vigente e se intenda mantenere la predetta
circolare ministeriale;

quale cultura e quali valori si inten-
dono trasmettere ai giovani con tali scelte
che presuppongono comportamenti e mo-
ralità, ad avviso dell’interrogante, inaccet-
tabili; se non ritenga, infine, opportuno
che sia consentito ai farmacisti di eserci-
tare l’obiezione di coscienza e che sia
pubblicato l’elenco dei farmacisti che com-
piono tale scelta morale, permettendo cosı̀
ai cittadini di conoscerli ed identificarli
come obbiettori di coscienza, valutando
liberamente l’opportunità di sostenerli.

(3-00971)
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